Marchionne  e  Renzi :  prima li  rottamiamo  meglio  è
Renzi ha partecipato al vertice dell’Unione europea propagandando una grande truffa.

Ha fatto credere che avrebbe chiesto più flessibilità nella gestione del rigore economico, lasciando intendere che questo avrebbe permesso politiche di austerità meno violente.

Ora si scopre che c’è la flessibilità nella gestione del debito pubblico solo se… il governo attuerà violentissime politiche di austerità con le “riforme” che hanno in testa.

Quindi oggi Renzi si presenta agli industriali per portare a casa i compiti che gli assegneranno e che ha già iniziato a fare.

Il governo Renzi ha già esteso a tutti la precarietà del lavoro, così ogni lavoratore è ricattabile dal padrone.

Il governo Renzi è determinato a portare avanti la controriforma degli ammortizzatori sociali (cassa integrazione, …), così se cala il lavoro non si va in cassa-integrazione ma si viene licenziati.

Con la “riforma della pubblica amministrazione” il governo procede nei licenziamenti nella scuola e nel pubblico impiego, impedisce il rinnovo contrattuale di categoria, riduce il salario e gli aumenti ci saranno solo per chi striscia davanti al capoufficio.

I padroni qui riuniti chiederanno di poter licenziare eliminando totalmente le leggi che glielo impediscono. Naturalmente, dicono, la completa libertà di licenziamento serve a… poter assumere !!!

È’ quello che stanno già facendo. Lo ha nuovamente fatto pochi giorni fa Marchionne a Nola licenziando 4 operai che stavano denunciando i suicidi indotti dalle discriminazioni perpetrate dalla direzione aziendale.
E’ inaccettabile l’arroganza con cui Marchionne pretende gli operai della Maserati sottomessi e compiacenti per il miliardo che ha investito: quei soldi non sono suoi, ma frutto del prodotto del lavoro dei dipendenti retribuito con bassi salari. 

Così come la faccia tosta non ha limiti quando Marchionne pretende di essere venerato per l’occupazione che sta dando in Maserati: a Torino la Fiat ha cancellato decine di migliaia di posti di lavoro, ha derubato e speculato sull’intera città. A Grugliasco, non siamo neanche all’inizio di un risarcimento.

Per fortuna, non ci sono solo brutte notizie.

Nella logistica, i lavoratori in sciopero ad oltranza hanno costretto il padrone a forti aumenti della paga.

Lo sciopero alla Maserati ha scompigliato le menti degli industriali che si sentivano invincibili e già pensavano che potessero spingere all’infinito i loro ricatti.

I lavoratori della Maserati con lo sciopero hanno dimostrato che se si è uniti nella lotta contro lo sfruttamento, il padrone si può battere.

Se si è convinti che uniti i lavoratori sono più forti, non c’è sindacato complice che tenga, non ci sono accordi tra le parti come il Testo Unico Sulla Rappresentanza che tengano.

Unità dei lavoratori e lavoratrici per la certezza occupazionale, per più salario, per ridurre la fatica e lo sfruttamento.
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